
SANTA MARIA  

IN AULA REGIA 
22 settembre  -  solennità nel santuario 

memoria nelle chiese dell'arcidiocesi  

 
 
 
 
 
 
Diversi documenti del 956 comprovano l'esistenza in Comac-
chio di un monastero benedettino prima, canonicale poi, dedi-
cato a Santa Maria in Aula Regia o Auregario. L'attuale san-
tuario è sorto nel decennio 1580-1590 e la venerata immagine 
(statua in cotto del sec. XV) fu incoronati nella cattedrale dal 
vescovo Alfonso Sacrati il 31 dicembre 1619. Santa Maria in 
Aula Regia fu proclamata patrona principale della città e del-
la diocesi di Comacchio da Pio IX il 25 luglio 1855. I Frati 
cappuccini si stabilirono in Comacchio circa nel 1575. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                               Cfr Sal 44, 10 
 

Alla tua destra è assisa la regina 
splendente di oro e di gemme.  
 
Dove è solennità si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, tu hai costituito regina del cielo 
la beata Vergine Maria, Madre del tuo unico Figlio: 
sostenuti dai suoi meriti e dal suo aiuto 
concedi a noi di poter entrare nell'aula della gloria celeste. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Dove è solennità si proclamano le seguenti letture: 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Is 9, 1-3.5-6 

II suo regno non avrà fine. 
 

Dal  libro   del  profeta  Isaìa 
 

Il popolo  che  camminava nelle tenebre vide una grande luce; 
su  coloro  che  abitavano  in terra tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, 
hai  aumentato la letizia. 
Gioiscono  davanti  a te  come  si  gioisce quando  si miete 
e come  si  esulta  quando  si  spartisce la preda. 
Poiché tu,  come  al tempo  di  Madian, 
hai  spezzato  il  giogo  che l'opprimeva, 
la  sbarra  sulle  sue  spalle e il bastone  dell'aguzzino. 
Poiché un bambino  è nato per noi, 
ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle  è il segno delle sovranità 
ed è  chiamato: "Consigliere ammirabile,  Dio potente, 
Padre per sempre,  Principe della pace"; 
grande sarà il suo  dominio 
e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, 
che  egli viene a consolidare  e rafforzare 
con il diritto  e la giustizia, ora e  sempre; 
questo  farà  lo  zelo   del  Signore. 

Parola  di  Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 44 
 

R/  Farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni. 
 

Ascolta,  figlia,  guarda,  porgi  l'orecchio,  
dimentica  il  tuo  popolo   e  la  casa  di  tuo  padre.  
Al  re  piacerà  la  tua  bellezza.  
Egli   è  il  tuo  Signore:  prostrati  a  lui.          R/  
 

La  figlia  del  re  è  tutta  splendore, 
gemme  e  tessuto   d'oro  è  il  suo  vestito. 
E  presentata  al  re  in  preziosi  ricami; 
con  lei  le vergini  compagne  a te  sono  condotte. R/  
 

Guidate  in  gioia  ed  esultanza  
entrano  insieme  nel  palazzo   del  re.  
Ai  tuoi  padri  succederanno  i  tuoi  figli;  
li  farai   capi  di  tutta  la  terra.            R/  
 

Farò  ricordare  il  tuo  nome 
per  tutte  le  generazioni, 
e  i  popoli  ti  loderanno  in  eterno,  per  sempre. R/  



SECONDA LETTURA                                                                                      1Cor 15, 20-26 

Cristo è la primizia dei risorti; poi risorgeranno quelli di Cristo. 
 

Dalla  prima  lettera  di   san  Paolo   apostolo   ai   Corinzi 
 

Fratelli, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a 
causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione 
dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. 
Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, 
quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Pa-
dre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza. 
Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 
L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte. 

Parola  di  Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                   Cfr Lc 1, 28.42 
 

R/  Alleluia,   alleluia. 
 

Ave,   o  Maria,  piena  di  grazia, 
il  Signore  è  con  te: 
tu  sei  benedetta  fra  tutte  le  donne. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Lc 1, 26-38 

Ecco, concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
 

✠   Dal  vangelo   secondo   Luca 
 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia-
mata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giu-
seppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di 
grazia, il Signore è con te». 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 
L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato 
Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose 
l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: 
anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è 
il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che 
hai detto». 
E  l'angelo  partì  da lei.  

Parola  del  Signore. 



Dove è solennità si dice il Credo. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

In unione con Maria, eleviamo la nostra comune preghiera a Dio Padre, che ha scel-
to la Vergine quale madre del suo Figlio unigenito e l'ha donata a noi tutti, suoi fi-
gli di adozione. 
 

R/ Guida e proteggi i tuoi figli, Signore. 
 

1. Per la Chiesa, madre di tutti i credenti in Cristo: perché, rafforzata dallo Spirito 
del suo Signore, annunci coraggiosamente a tutti gli uomini il Vangelo di sal-
vezza, preghiamo.  R/ 

2. Per l'umanità, turbata da continue lotte e tensioni: perché tutti gli uomini di 
buona volontà collaborino tra loro per il riconoscimento della dignità di ogni 
persona umana, preghiamo.  R/ 

3. Per le comunità cristiane: perché al loro interno siano sempre più numerosi gli 
uomini e le donne che con generosità seguono il Cristo, come la ragione supre-
ma della loro esistenza, preghiamo.  R/ 

4. Per la nostra comunità: perché accolga la parola del Signore Gesù e si lasci 
istruire da lui, via, verità e vita, preghiamo.  R/ 

5. Per noi che adoriamo e lodiamo Dio in questo santuario dedicato alla vergine 
Maria perché lo sappiamo pure riconoscere presente in ogni membro della sua 
Chiesa e particolarmente nei piccoli, nei poveri e nei malati, preghiamo.  R/ 

 

O Dio, grande e misericordioso in tutte le tue opere, accogli la preghiera che innal-
ziamo a te uniti in un sol cuore con Maria, nostra Madre, e degnati di esaudirci. Per 
Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Dio misericordioso, 
l'offerta che presentiamo 
nel gioioso ricordo della Vergine Madre 
e trasforma la nostra vita in sacrificio perenne a te gradito. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
La Vergine Maria, umile ancella, è esaltata in cielo come Regina 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 



È veramente giusto renderti grazie,  
è bello cantare la tua gloria,  
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore. 
Tu sei il Dio giusto e misericordioso,  
che disperde i superbi e innalza gli umili;  
e hai posto alla tua destra, coronato di gloria e di onore,  
il Cristo tuo Figlio umiliato fino alla morte di croce. 
Accanto a lui, re dei re e signore dei signori, 
hai voluto esaltare la Vergine Maria, tua umile ancella, 
che ha sopportato con fortezza 
l'ignominia della croce del Figlio. 
Tu l'hai innalzata accanto a lui 
al di sopra degli angeli, 
dove regna gloriosa e intercede per tutti gli uomini, 
avvocata di grazia e regina dell'universo. 
E noi insieme agli angeli e i santi  
cantiamo con voce unanime  
l'inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Cfr Lc 11, 27 
 

Tu sei beata, o Vergine Maria, 
che hai portato in grembo il Figlio dell'eterno Padre. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai dato la gioia di partecipare ai santi misteri,  
esaudisci i nostri voti e le nostre preghiere:  
per intercessione della beata Vergine Maria,  
dalla quale è venuto il Salvatore del mondo,  
scenda sul tuo popolo una pioggia di grazie,  
e si apra a tutti la porta del cielo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


